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Nel villaggio arrivòlo straniero.E fu la fine
di VANNI SANTONI

Nell'immaginario

villaggio
alpino di Kuppron le co-

se sonoandatesempre
allo stessomodo:il lavoro, i
campi, il bestiame,le stagioni.
Solo alcunidettagli, come la
presenzadi un medico condot-
to, segnalanocheci troviamo
nelNovecentoe non in qualche
secolopiù lontano.Ma qualcosa
stapercambiare, allo stesso
modo in cui è teatro di cambia-

menti l'Europa reale,con l'av-

vento del fascismo primae del
nazismo poi. Saràproprio il

medico condottodelvillaggio a

capire per primo cheMarius
Ratti, il forestiero apparsodal
nulla perdispensareaiuto e

consigli ai villici, è in realtà al-

fiere di paurae odio, senone-

missario del malepiù assoluto.
Erail 1935 quandoHermann

Broch si mise in testadi scrivere

unromanzoallegorico sul-

l'ascesa del nazismo. Broch era
e sarebbesemprestato un in-

soddisfatto: così come per tutta
la vita si lagnò del fatto che il

suo pur eccelsoI sonnambuli
nonavevaraggiunto la fama
della Montagna magica e del-

l'Uomo senzaqualità dei più
fortunati (e a onor del vero, più
bravi, sebbenedi pochissimo)
colleghi ThomasManne Robert
Musil, così nonsmise mai di

dolersi di non essereriuscito ad
arginarel'ascesadel nazifasci-

smo conun romanzo.

Arginare il nazifascismo con
un romanzo! Questo il livello di
idealismoletterariodi Broch,
che continuò a rivedere la pro-
pria allegoria pervent'anni,
cambiandoidea su innumere-

voli passaggi, terminandovarie
versioni,ma senzamai conten-

tarsi: in effetti, quandomori,
nel1951,ormai celebratocome
unodei massimiautoridel se-

colo anchegrazie allaMorte di
Virgilio, un secondo capolavoro
capacedi stare al pari dei Son-

nambuli, stava lavorando a una
ulteriore versione del Sortilegio.

Èun libro imperfetto? Senza
dubbio, possiamodire oggi
leggendolo nella nuova edizio-
ne Carbonio tradottada Euge-

nia Martinez. Imperfettonell'ec-

cesso divoli lirici perun ro-

manzo chevuole esserespieta-

tamente allegorico; imperfetto
nella prosache si fa inutilmente
convoluta in passaggidove sa-

rebbe statapiù utile la chiarez-

za; imperfettonel tradiretrop-
po spessoipropri intenti alle-

gorici e didattici; e forse anche
rovinato dai troppi interventi: si

sache seun libro non trova la

quadranei suoitempi fisiologi-
ci, difficilmente la troverà dopo
decennidi ritocchi. Eppure è
ancoraun libro fondamentale,e
nonsolo per la ragione «facile»,

che è quella di restareunavver-

timento sull'ascesadeipopuli-

smi e sulla facilità con cui pos-

sono trasformarsiin regimi
sanguinari—una sorta di ver-
sione romanzesca della Psicolo-

gia di massadelfascismo di
WilhelmReich — ma anche in
chiave squisitamenteletteraria:
l'inferocirsideivillici di Kup-

pron non ricorda forse quello
deibambini del Signore delle

moschedi William Golding? I
tanti falsi messia di un Làszlò

Krasznahorkai nonsono forse
nipotini del Marius Ratti di Bro-
ch? Non è forse suoparente
ancheil profeta manipolatore
Frank raccontatonei Libri di
Jakub dallaNobel polaccaOlga
Tokarczuk?

La rispostaatutte queste

domandeè: sì.Come dimostrò
giàconI sonnambuli, che resta
ancoroggi un libro per lo più
incompreso,Broch poteva stare
dietro aMann e Musil perprosa
e lucidità, manon stava—né
sta— dietroa nessunopervi-
sione e innovazione.
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